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Da &ldquo;Il Sole 24 Ore&rdquo; del 27.6.2010, pag. 5  Gli scatti d'anzianità degli insegnanti potrebbero essere sbloccati.
Il ministro dell'Econo­mia, Giulio Tremonti ha messo al lavoro i propri tecnici per cer­care un correttivo alla mano­vra, che
consenta, a saldi invaria­ti, di utilizzare le risorse rispar­miate per via dei tagli ai docenti, inaugurati nel 2008, per
rimpinguare le buste paga del persona­le scolastico in servizio.La soluzione, quasi certa­mente un emendamento, do­vrà
essere pronta entro martedì o mercoledì prossimo. Soddisfatti i sindacati, che, dopo gior­ni di proteste e manifestazioni,
hanno apprezzato l'apertura del ministro, «che si è reso con­to - ha commentato il segreta­rio generale della Uil Scuola,
Massimo Di Menna - dell'esi­stenza di una doppia manovra sulla scuola, con effetti che si faranno sentire per i prossimi
37 anni». Il punto è che il blocco degli aumenti stipendiali fino al 2013 &ldquo;costa&rdquo; circa 900 milioni (con effetti
anche su pensioni e buonuscita) e, soprattutto, se­condo le stime Flc-Cgil, in­teressa un docente su 4, e cioè, 255mila
persone, che sarebbero dovute scattare di fascia nei prossimi 3 anni. La soluzione of­ferta dal ministro passa per uno
&ldquo;scongelamento&rdquo; del 30% dei ri­sparmi centrati da Viale Traste­vere, a partire dal 2009, stimati,
attualmente, in circa 400-500 milioni, ma che arriveranno, al 2012, a 2,3 miliardi. Una somma quindi sufficiente a coprire
il di­savanzo causato dal blocco de­gli scatti.Il meccanismo non sarebbe però automatico. Sarà la Ragio­neria che, di anno
in anno, do­vrà certificare l&rsquo;effettiva entità di queste economie. E solo do­po averne garantito la disponi­bilità, pensare
a dirottarle su­gli stipendi degli insegnanti, che, a mano a mano, passeran­no di fascia. Con i soldi rima­nenti, poi, si potrà
pensare a va­lorizzare il merito, d'intesa con i sindacati, e a pagare i debi­ti pregressi delle scuole e rifi­nanziare il
capitolo &ldquo;Lsu&rdquo; (i bi­delli, che ogni anno costano 300-400 milioni). Soddisfatto il segretario generale della
Cisl Scuola, Francesco Scrima, che ha rivendicato «all'azione posi­tiva del sindacato», il merito dell'apertura del ministro
Tremonti verso la scuola. «Speria­mo che il governo mantenga gli impegni e approvi questo emendamento», ha
commenta­to l'ex ministro dell'Istruzio­ne, ora deputato Pd, Giuseppe Fioroni. Per il senatore Pdl, e finiano doc,
Giuseppe Valditara, resta però in piedi il proble­ma del recupero degli scatti d'anzianità dei professori uni­versitari, che
sono legati al me­rito. Si tratta di recuperare 87 milioni di euro, per il 2011, e 270, a regime, dal 2013, che, ha spiegato,
«potrebbero essere presi attraverso un aumento dell'accise sui tabacchi».
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